
i ' . '%'&' 

il A] 
• . " . - > •' •'•hi-. 

•fk*> *r-.**\ •&%-jv?'-,w ^>rf Kl*.Fti 
' :.<: • t . ' i ' ^ ' r ^ B?m 

^ Pi lif^i 
^t^^^TP^M^P^^'iii ;;>X' 

:M* ii;y; ^V. K.T* 

S!', ^A: n-". : ' ' fé 

m wm 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via tV NoTsauVt, 149 . Teltfoai 61-460 • 67-845 » 63-521 • 683-385 

A B B O N A M E N T I ! U n a n n o . . . . . L. 1 0 0 0 
U n s e m e s t r e . . » 5 9 0 
U n t r i m e s t r e • • » 2 9 0 
S o s t e n i t o r e . . . » 2 0 0 0 

Spedizione In abbonato, postale * Conte corrente postale I/297U5 

POBIMCITi': per ogol oillimeiro di colono»: Commercia!! • Cioem» L 80 • echi 
spettacoli L. 40 • Cronaca L 40 • Necrologia L 80 Fioaoilarla Banchi. Legala 
L. 45 pia tata» go»ernatÌTe • Pagamento anticipato Rltolaersl SOC. PER U PUBBLI
CITÀ' IN ITALIA (S. P. I.) TU del Fulminio, 9, Rama • Telefono 61.372 • 63.964 

• 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Votate per le liste dei lavoratori I 
Votate per chi vuole il benessere 

del popolo! 
Votate per la democrazia e per 

il progresso! 

;•• • '"' ' V ' 
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D o m a n i le prime schede eletto 
rali saranno poste nelle urne, in 
decine e decine di Comuni , dal
le mani dei cittadini , chiamati fi
nalmente ad esprimere la propria 
volontà, nell 'ambito, tanto per co
minciare, delle amministrazioni 
locali. 

Il programma di noi comunisti , 
per queste elezioni, è stato larga
mente, piuttosto che esposto ai cit
tadini, discusso, zona per zona, con 
i c i ttadini: e si riflette l impida
mente nelle liste dei nostri candi
dati, sui quali noi invi t iamo gli 
elettori a far convergere, domani, 
i loro voti. 

Il nostro obbiett ivo principale 
è quello di sottrarre il Comune a! 
predominio e al g iuoco degli inte
ressi di ristrette cricche e di af
fidarlo, nel la misura più larga, al 
popolo: al popolo che si dibatte 
negli stenti di queste» tragico do
poguerra, che lavora, che paga le 
tasse, e che ha il diritto di fare 
del Comune uno strumento di 
difesa degli interessi di tutti, per 
risolvere i problemi immediat i . 
della vita quotidiana, di tutti. 

Onestà, spirito d'iniziativa, ca
pacità di comprendere e di veni
re incontro a tutte le diverse, e 
spesso compl icate e difficili a ri
solvere, esigenze del popolo , di 
tutti gli strati, e specia lmente dei 
più umili , di cittadini, ecco i prin
cipali requisiti che gli elettori do
vranno ricercare nei candidati ai 
quali si acc ingono a dare il loro 
voto. 

Le liste appoggiate dal nostro 
partito, e che dovunque il sistema 
elettorale lo consente sono liste 
comuni non soltanto con i nostri 
compagni socialisti ma, quasi sem
pre, con tutti gli elementi più sin
ceramente democratic i e ant i fa - | 
scisti, sono liste, in primo luogo. 
di galantuomini , di lavoratori, di 
uomini del popolo , che si vogl io 
no mettere al servizio del popo
lo per servirne i bisogni e gli in
teressi. 

Non a cfiso, invece, le liste che 
ci vengono contrapposte dai no
stri avversari portano spesso, co
me capintesta, i nomi di qualche 
signorotto locale, di qualche an
tico padrone feudale del la zona. 
o di noti, vecchi e nuovi , politi
cant i : costoro vorrebbero impa
dronirsi del Comune , dove, anche 
durante il ventennio del malgover
no podestarile, riuscirono quasi 
gempre a mantenére i propri fi
duciari in camicia nera, per con
tinuare a servirsene per i propri 
fini, per cont inuare ad escludere 
il pò, . •>. gli impiegati , gli ope
rai, i (.. «itadini, gli artigiani , le 
donne e i giovani , dal la vita del 
Comune. , . . 

Oggi , quando riesce così diffici
le a tutti risolvere indiv idualmen
te. o nell 'ambito del la propria fa
miglia, tanti difficili problemi del
la vita quotidiana, il C o m u n e può 
e deve diventare un organismo po
polare, capace di affrontare que
sti problemi, capace di garantir
ci un approvvig ionamento migl io
re, una più efficace assistenza per 
noi e per i nostri figli, capace di 
svolgere una polit ica di lavoro 
per ricostruire i tetti e i focolari 
distrutti e dare un impiego al le 
braccia disoccupate. 

Questo noi vog l iamo che s iano 
i nostri Comuni , i Comuni ammi
nistrati da noi e dai nostri com
pagni e amici che con noi condi
v idono l'amore per il popolo , e la 
fiducia nel popolo . E nel lo stesso 
tempo, noi vog l i amo che. i libe
ri Comuni italiani rappresent ino 
un " segno ^concreto del rifiorire, 
nel nostro paese, del la vera liber
tà e della vera democrazia , mo
strando a tutti, i tal iani e stranie
ri. come oggi il popolo i tal iano 
non è più disposto e costretto ad 
affidarsi con gli occhi bendati , per 
farsi amministrare e governare, al
le • vecchie e corrotte classi diri
genti. ma è capace di amministra
re e governare da s é il proprio 
paese, mercè l'opera di grandi 
partiti di popolo che dal popolo 
traggano l ' indicazione della via da 
seguire e Io s t imolo a bene ope
rare. 

Perciò noi inv i t iamo gli elettori 
a scacciare, col loro TOTO. dai Co
muni tutti i corrotti, tutti i rea
zionari. fascisti e filofascisti, mo
narchici e filomonarchiei. che — 
comunque oggi si mascherino — 
rappresentano ancora gli stessi in
teressi che hanno trascinato la no
stra Patria alla rovina, che ci 
hanno tolto il tetto, il pane e il 
lavoro, e li inv i t iamo invece a dar 
vita, oggi con le elezioni ammini 
strative. domani con le elezioni 
per la Costituente, ad un» Itali*» 
più e nostra > perchè di tutti, ad 
un'Italia più felice, ad un'Italia li
bera, democratica, repubbl icana: 
l'Italia del popolo . 

MARIO AMCATA 

LA LEGGE* SULLA COSTITUENTE ALLA CONSULTA 

di pronunciarsi sul problema 
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dei mezzadri 
ricevuti da De Gasperi 

Affermazioni repubblicane nel discorso del consultore Go
nella, oratore ufficiale del gruppo demo-cristiano - Romita 
dichiara che la situazione ad Andria si è normalizzata 

Sereni protesta contro le sfacciate deformazioni della stampa gialla 
I disordini, conclude il Ministro de. vere verso i lavoratori delle loro terre. 

Tre Sottosegretari a Milano 
per fissare la data delle elezioni 

Ièri il Presidente De Gasperi ha 
avuto un lungo colloquio col Mini
stro delia Giustiia compagno To
gliatti, presente anche il Ministro 
dell'Interno Romita. 

Alla prima parte del colloquio ha 
partecipato anche il Vicepresidente 
Nenni. -

Nel corso della conversatone è 
stato, tra l'altro, trattata la questio
ne delle elezioni amministrative a 
Milano, che erano state fissate per 
il 7 aprile e che si vorrebbe rinvia
re fino a dopo quelle politiche. 

Per esaminare sul posto la que
stione verranno con tutta probabi
lità inviati tre Sottosegretari, e 
precisamente Negarville, Cassiani e 
Lombardi. 

Com'è noto. 11 rinvio delle e ie -
rioni amministrative ha negli ulti
mi giorni «uscltato un vivo malcon
tento nalla popolazioni milanese 

La seduta di ieri alla Consulta ha 
visto tre abili discorsi di Boeri, Ca
lamandrei e Gonella sulla legge ..h« 
limita i poteri della Costituente. Ai-
la fine della seduta il Ministro Ro
mita ha inoltre risposto all'interro
gazione del compagno Pastore sulla 
situazione di Andria. 

La seduta ha avuto inizio alle 15 e 
30, Il compagno Sereni, parlando sul 
processo verbale della seduta pre
cedente. ha elevato una ferma pro
testa per le deformazioni giornali
stiche apportate al suo discorso. 

I comunisti — dichiara 11 compa
gno Sereni — pure auspicando, ed 
anzi prevalendo, una afférmazione 
repubblicana nelle elezioni per la 
Costituente e nel referendum, inten
dono che ogni parte accetti discipli
natamente e democraticamente il 
responso delle urne. 

Il p r i m o o r a t o r e ' : l ' o n . B o e r i 
L'azionista Boeri, che prende la 

parola per il primo, pronuncia una 
vivace requisitoria contro l'agnosti
cismo istituzionale del liberali e il
lustra i punti di dissenso che egli ha 
nei riguardi della legge in esame al
l'Assemblea. 

I/oratore, in polemica con i libe
rali. afferma clic il referendum è 
stato imposto per pìccole ragioni di 
partito e afferma che è strano river
sare sul corpo elettorale la respon
sabilità di una decisione — quella 
sulla questione istituzionale — che 
un partito e degli uomini illustri, co
me ad esempio l'on. Nitti, non si de
cidano ancora a prendere. 

L'on. Giovannini, liberale, inter
rompe vivacemente e l'on. Boeri rea
gisce con prontezza: 

« Ti accolto con molto piacere, ca
ro Giovannini — dice Boeri — per
chè noi abbiamo compiuto il cam
mino inverso: tu sei partito dalla 
repubblica e sei giunto alla monar
chia: lo sono partito dalla monar
chia e sono arrivato alla repubblica. 
Ti ammiro perchè il tuo cammino 
deve essere stato ben più difficile de! 
mio! ». 

Dopo il discorso dell'on. Boeri il 
Presidente annuncia che vi sono an
cora 18 oratori iscritti; viene ri
chiesta la chiusura, che è appoggia
ta dalla totalità o quasi dell'Assem
blea. La chiusura viene approvata 
malgrado le proteste dell'agrario San
soni, il qule vorrebbe parlare, ma ha 
dimenticato di iscriversi. 

II compagno socialista Mazzoni di
chiara che il suo partito intende ri
spettare l'impegno assunto. La mo
narchia — afferma l'oratore — porta 
la responsabilità di aver consentito 
alla violazione dello - Stato; essa 
avrebbe dovuto cadere con Musso
lini. 

Il d i s c o r s o di C a l a m a n d r e i 
Il consultore azionista Calamandrei 

in un ben costrutto discorso si pro
nuncia contro il referendum istitu
zionale. Egli si augura che l'ottimi
smo di Nenni al riguardo si realizzi. 
Il Partito d'Azione — dice l'oratore 
— farà dal canto suo quanto è pos
sibile perchè questo ottimismo re
pubblicano del vice presidente de! 
Consiglio sia suffragato dalla realta. 

A proposito dell'intervento dei giu
risti americani nella questione co
stituzionale italiana il consultore Ca
lamandrei. dopo aver rilevato l'as
surdità di un Governo che non ema
ni dalla Costituente, una volta che 
questa si sia riunita, osserva come 
gli Alleati non abbiano dato alia 
causa della democrazia italiana quel 
sostegno e quell'incoraggiamento che 
si era sperato. 

Le affermazioni repubblicane 
di Gonella 

Il consultore Gonella. che parla a 
nome del gruppo democristiano, di
chiara che il suo gruppo politico non 
presenterà emendamenti alla legge 
in esame. Difendendo il referendum 
istituzionale l'oratore afferma che 
questa misura non soltanto è demo
cratica, ma è anche aderente alla ma
turità politica del popolo italiano. 

Votare per un partito, afferma Go
nella, non significa votare anche per 
la forma istituzionale, anche qualo
ra questo partito si sia in merito 
pronunciato « e un partito che si 
rispetti non può non prendere po
sizione sulla questione istituzionale ». 
L'elettore, mediante il referendum 
abbinato all'elezione dei deputati oer 
la Costituente, potrà votare per la 
Costituente, potrà votare per la for
mula istituzionale e per li contenu
to che a questa formula vuol dire. 
•• L'elettore potrà cosi votare — dice 
Gonella — per la repubblica di Nen
ni. per la repubblica di Togliatti o 
per la repubblica di De Gasperi ». 
La frase, che ha un netto sapore re
pubblicano. viene applaudita a sini
stra. mentre De Gasperi sorride com
piaciuto. Non è questa la sola fr3.se 
repubblicana che l'oratore ufficiale 
del gruppo democristiano pronunce
rà durante il suo discorso, egli .n-
fatti affermerà più tardi che coloro 
che permisero la violazione dello Sta
tuto. e tra questi egli indica chiara
mente anche gli esponenti della mo
narchia, dovranno essere puniti. 

Le interrogazioni 
sui fat t i di Andr ia 

Dopo un breve e inascoltato di
scorso del consultore Scerni, prende 
la parola il Ministro Romita per ri
spondere ad alcune interrogazioni 
sulla situazione di Andria. Il Mi
nistro rileva come gli incidenti sia
no sorti in seguito alla disoccuoa-
zione che affligge la zona ed al ri
fiuto di alcuni agrari di dare lavoro. 
Purtroppo due carabinieri sono ca
duti compiendo il loro dovere, ed 
alcuni civili sono stati uccisi. 

Il Governo si preoccupa della si
tuazione ed ha pregato l'on. Di Vit
torio di andare sul posto assieme al 
Sottosegretario all'Assistenza Post-
Bellica. In ^giornata partirà il Sotto
segretario Cassiani. L'on. Di Vittorio 
ha parlato alla massa dei cittadini ed 
ha potuto dare comunicazioni al Go
verno sulla base delle quali il Mini
stro Romita può sperare che la do
lorosa parentesi di Andria sia defini
tivamente chiusa. Le situazioni come 
quelle di Andria, prosegue Romita. 
non si risolvono sulla base di prov
vedimenti di polizia, ma dando la
voro ai disoccupati. Per questo il 
Governo ha inviate sul posto anche 
un ispettore generale del Genio ci
vile affinchè si trevi la maniera di 
fronteggiare, anche con l'attuazione 
di nuovi lavori, la cometa** situa 
rione. 

( f i * 
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gli Interni, devono allo stato attuale 
ritenersi cessati. 

La r i spos ta d i Pastore 
Il compagno Pastore ringrazia il 

Ministro Romita per le assicurazioni 
e ricorda la responsabilità degli agra
ri nel disordini. La provincia di Ba
ri, iiieva Pastore, forniva d: ^.vo
ratori anche le viciniore province 
di Lecce e Brindisi. Oggi anche in 
quelle province c'è disoccupazione, 
perchè gli agrari si rifiutano di com
piere i lavori indispensabili; le mo
derate proposte dei lavoratori, per 
l'assicurazione di un minimo di la
vori, sono state respinte. 11 compa
gno Pastore chiede che il Governo 
imponga a chi possiede terre di col
tivarle. 

L'agrario Sansoni interviene per 
fatto personale rivendicando per se 
e per 1 suoi soci la qualifica di agri
coltori e non quella di agrari e so
stenendo che gli « agricoltori » di 
Andria hanno fatto più del loro do-

A Sansoni ribatte garbatamene il 
Ministro Romita, il quale ricorda co
me il termine « agrario * sia cosi dif
fuso da essere persino usato nei rap
porti dei carabinieri. Romita invita 
quindi l'agrario Sansoni a tener con
to del fatto che oggi tutti hanno II 
dovere di dare lavoro, anche se si 
tratta di lavori straordinari, per fron
teggiare la disoccupazione. Romita 
rimprovera agli agrari di Puglia di 
aver eseguito lavori col contagocce. 

Alla fine della seduta il consultore 
Cavina richiama l'attenzione del Go
verno sul pericolo rappresentato dal 
campi minati che quotidianamente 
mietono vittime in Toscana e Roma
gna. Il Presidente Sforza annunc'a 
che proprio in giornata le commis
sioni della consulta hanno approvato 
Uno schema di decreto che prevede 
l'esecuzione di importanti lavori di 
sminamento. 

La seduta di oggi avrà Inizio alle 
9 e 30, in giornata si conta di poter 
terminare la discussione generale, 

I rappresentanti delle Fedcrterre 
Provinciali della Toscana e del
l'Emilia, accompagnati da Oreste 
Lizzadri e Renato Bi tossi della 
CGIL, sono stati ricevuti dal Pre
sidente del Consiglio, on. De Ga
speri. Erano anche presenti i mi
nistri Togliatti, Romita. Gullo ed 
il sottosegretario all'agricoltura. 

Sono state presentate al Gover
no le risultanze del Convegno re
gionale toscano, dove i delegati 
delle federazioni provinciali hanno 
deliberato di non poter accettare 
la base del compromesso proposta 
dalla Confida, in quanto essa limi
ta eccessivamente la libertà di giu
dizio degli arbitri. 

I rappresentanti dei lavoratori 
hanno altresì richiamato l'attenzio
ne del Governo sugli inopportuni 
interventi della Magistratura nella 
vertenza mezzadrile, anche perchè 
tali interventi potrebbero turbare 
l'ordine pubblico, specialmente in 
periodo - elettorale. A questo pro
posito la delegazione ha chieste al 
Governo di intervenire per la scar
cerazione dei contadini arrestati. 

I delegati sindacali, a concretiz
zazione della loro buona volontà di 
risolvere equamente il problema 
hanno chiesto che le vertenze mez
zadrili vengano composte mediante 
un arbitraggio ed hanno proposto 
che l'on. De Gasperi presieda egli 
stesso un Collegio arbitrale 

L'on. De Gasperi si è riservato di 
accettare o meno, dopo l'esame di 
due promemoria che gli dovranno 
essere presentati, uno dalla Feder-
terra. l'altro dalla Confida. 

Un tubo senza sentinella 
Nel campo d* iirferna.menio a l lea lo di Terni le donne fasciste 
fanno all'amore con i camerali e con <>li ufficiali di sorveglianza. 
e si fanno il ser)no del la croce davanf i A \ rifrafio di Mussolini 

I 
(Dal nostro inviato speciale! 

TERNI, 8 marzo. • 
Visio di lontano il campo di inter

namento dei fascisti di Terni, detto 
della « Comuni sintetica * dal nome 
dello stabilimento industriale che oc
cupa e che rovina giorno per giorno. 
sembra una delle tante fabbriche su 
cui non fumano più le ciminiere che 
si incontrano Iiinpo le nostre strade. 
Poi si scopre la matassa di filo spi
nato tesa sul muro di cinta, le tor
rette per le sentinelle, il cartello al
l'ingresso. 

Fermo la macchina davanti alla 
casa cantoniera costruita quasi di 
fronte all'entrata principale. Prima 
sorpresa. Guardo, giro, ispeziono. Nes
suno mi dice niente; le sentinelle 
sembrano non essersi accorte della 
mia presema. Eppure piove che Dio 
la manda ed è chiaro che non sono 
qui per prendere aria. Allora decido 
di andare un po' più a /ondo ncila 
cosa. Giro intorno alla casa canto
niera, faccio pochi passi e assoluta
mente per caso mi trovo davanti 
allo sbocco di un tubo di cemento 
di forse SO centimetri di diametro. 
L'imboccatura è proprio in direzione 
del campo. Provo ad interrogare la 
gente che passa. Il fatto è proprio 
come pensavo. Il ehiatncotfo ha il 
suo foro d'entrata all'interno del 

campo, passa sotto la struda asfal
tata e sbocca qui, fra i campi. Tutti 
ne conoscono l'esistenza tranne, pare, 
la custodia inglese. Strisciando at-
tracerso il tubo sono già fuggiti tre 
gruppi di fascisti. Il 22 settembre 
scorso scappò un gruppo di giovani 
appartenenti alle brigate nere e alle 
S, S. italiane. Fra gli altri tale Giam
pietro Donati che, giunto a Roma, 
entrò immediatamente in contatto 
con un gruppo neo-fascista in se
guito scoperto dalla Questura. Il 9 
ottobre scorso nuora fuga in grup
po. Cinque fascisti pericolosi, che 
vengono anche loro a Roma a cerca
re aiuto presso i soliti clementi. Nel 
dicembre terra più clamorosa fuga: 
16 persone, clic escono In pieno gior
no, alle 10 e mezzo del mattino, pren-

mi si indica ti punto preciso, a circa 
trecento metri dall'ingresso del cam
po, dorè, in occasione di tutte le tu- , 
glie, un camion aspettava gli evasi 
e, dal quale dopo averli presi a bor-
do, si allontanava in direzione - di 
Roma. Non c'è dubbio. Tutte le fu
ghe sono state organizzate dall'ester
no. Quando silo riti la sirena d'allar
me gli evasi sono già lontani e le 
povere pattuglie di pistamentuccie 
mandate fuori, senza una macchina 
per correre sulla Flaminia, tornano 
a mani vuote dopo una salutare pas
seggiata in campagna. ' • 

E andiamo avanti. Ora, dall'inter
no del campo, si ode un bel coro di 
« Giovatela » cantato a gola spiega
ta. Un giovanotto bruno. a.f7acclafo 
a una finestra, mi saluta allegramene 

1 rappresentanti inglese e francese 
della Commissione per la Venezia 

Giulia di passaggio a Milano. 

A Trieste la Commissione 
h » cominciato gria a lavorare 

La città, affamata e piena di disoccupati, pullula di giornalisti stra
nieri e sconta le miserie di equivoche speculazioni intemazionali 

(per telegrafo 
dal nostro corrispondente) 

TRIESTE, 8 (V. F.). — La Com
missione alleata per la Venezia Giu
lia si è ormai riunita quasi al com
pleto a Trieste. Ieri sera, prove
niente da Lubiana, è pure arrivata 
la delegazione sovietica, di cui è 
capo Carascenko. 

Già stamane gli esperti della 
Commissione hanno iniziato l'esa
me preliminare della massa di do
cumenti • sui quali èssi ~ dovranno 
orientarsi. 

I giornali locali pubblicano il 
benvenuto in quattro lingue, appel
landosi una parte a ragioni storico-
ideali per, appoggiare la tesi ita
liana, e l'altra parte a ragioni so
ciali ed economiche in favore della 
tesi jugoslava. 

La città pullula di corrispondenti 
stranieri. Tutta Trieste, e special
mente i rioni popolari, hanno ac
colto la Commissione con un gran
de sbandieramelo di tricolori ita
liani e jugoslavi e con archi di 
trionfo. Questi ultimi, per decisio
ne del governo militare alleato, so
no stati però distrutti. Si apprende 

Di Vittorio parla 
ad Andria pacificata 

Diecimila persone assistono al comizio - Un programma 
di lavori pubblici per combattere la disoccupazione 

(dal nostro corrispondente) 
ANDRIA, 8 — La situazione ad 

Andria si è normalizzata. Il com
pagno Di Vittorio in mattinata ha 
parlato ad oltre 10.000 lavoratori 
invitando tutti alla calma. Egli ha. 
poi, annunciato lo stanziamento di 
200 milioni per lavori di edilizia 
e per la costruzione di case popo
lari. Di Vittorio ha anche dato 
notizia di un progetto òTa lui re
datto in collaborazione col Pre
fetto di Bari, progetto che sarà 
sottoposto per l'esame al prossi
mo Consiglio dei Ministri e che 
prevede, nel caso in cui i proprie
tari si rifiutino di corrispondere 
il salario pattuito ai loro dipen
denti, il pagamento esecutivo at
traverso il ruolo delie imposte. 

Sempre in mattinata, è giunto a 
Bari il Sottosegretario all'Assi

stenza * Postbellica Cifaldi, che ha 
ricevuto in Prefettura le autorità 
locali ed i rappresentanti dei re
duci e combattenti. Egli ha lunga
mente discusso sulla critica situa
zione in cui versano nella provin
cia di Bari i reduci. 

Di Vittorio ha presieduto, . nel 
pomeriggio, 2 riunioni, quella dei 
partiti politici del C.L.N. e quella 
della commissione paritetica per 
l'avviamento al lavoro, costituita 
da rappresentanti della Camera 
del Lavoro e da rappresentanti de 
gli agricoltori. E' stato, in tale 
riunione, raggiunto un accordo di 
massima in base al quale saranno 
avviati al lavoro 2000 operai agri
coli-

I salariati già ingaggiati al la 
voro lunedi, potranno riprendere 
il lavoro domani. 

stasera in proposito che il Comitatoisu talune questioni che dovran 
di LibcrastOHe triestina, ha inviato 
alle autorità alleate un'energica no
ta di protesta. 

La popolazioni triestina attende 
oggi con fiducia una soluzione giu
sta e democratica, capace di assi
curare la ripresa della vita econo
mica, attualmente paralizzata, e la 
fine delle contese nazionalistiche, 
dannose allo sviluppo politico-so
ciale della repione. 
• - Al -tono reazionario della stampa 
di destra, che svolge il suo torbido 
gioco sotto la maschera di un facile 
nazionalismo italiano, e si appoggia 
soprattutto agli anglo-americani, fa 
riscontro una parte della stampa di 
sinistra, che si appoggia, altrettanto 
esclusivamente, agli jugoslavi. Il 
quotidiano ~ Il Lavoratore », organo 
del Partito comunista giuliano, nel 
suo odierno editoriale intitolato 
~ Abbiamo fiducia «, auspica invece 
serenamente la vittoria del blocco 
sovietico-anglo americano sulle ma
novre disgregatrici, per risolvere 
armoniosamente e democraticamen
te i problemi della pace, e il pro
blema di Trieste. 

Perdurano, ami si fanno di gior
no in giorno più gravi, nella zona. 
la miseria, la • disoccupazione e la 
fame, aggravate dall'attuale inerzia 
del capitale, restio ad impegnarsi 
finché la zona sarà anccra in di
scussione. 

Al di sopra delle contingenti pas
sioni di parte, negli ambienti since
ramente democratici della città si 
auspica pertanto, sempre più forte
mente, un accordo diretto fra Italia 
e Jugoslavia, che tolga ogni ra
gion d'essere all'intervento stranie
ro, il quale serve agli interessi del
la reazione internazionale e non a 
quelli del nostro popolo. 

IL HOSTKO TRATTATO DI PACE 

L'Italia di nuovo invitata 
a presentare H suo punto di vista 

LONDRA, 8 — 1 sostituti dei 
quattro Ministri degli Esteri — a 
quanto informa l'A.P. — hanno 
oggi tenuto una riunione per esa
minare il problema delle ripara
zioni italiane. 

Un giornale americano ed altre 
agenzie di stampa, danno oggi no
tizia che il governo italiano è sta
to invitato dai quattro sostituti ad 
esporre il proprio punto di vista 

no formare oggetto del trattato 
Tale invito sarebbe stato rivolto 
sin dalla fine della scorsa setti
mana. Il governo italiano ha ac
colto l'invito e presenterà al più 
presto un memorandum completo 
su tutte le questioni che interessa
no l'Italia. 

Ad ovest della linea Morgan 
• LONDRA, 8 — Secondo il corri

spondente - della BBC il governo 
militare di Trieste avrebbe pubbli
cato i seguenti dati statistici in me
rito alla struttura della popolazio
ne nella zona A vale a dire ad 
ovest della linea Morgan, attuale 
frontiera provvisoria: 275-000 ita
liani; 128.000 sloveni e croati; 7-000 
persone di altre nazionalità. 

dendosi giuoco dei soldati di guar-jtc agitando mia sciarpa. Evviva! Gli 
dia in maniera davvero sorprenden-] internati cominciano la loro giornata 
te. E' una burletta? Cosa devo ri 
spandere alle donne che mi infor
mano della cosa e che affermano che 
la custodia del campo è molto spesso 
connivente alle evasioni? E' assai do
loroso che simili veci possano trovare 
credito; e assai doloroso che ufjtciali 
di una nazione democratica possano 
essere giudicati come amici dei fa
scisti racchiusi nel campo. 

Ora, io non so se la polizia italia
na sfa informata di ciò che accade 
dentro e intorno al campo dt Terni. 
Certamente, però, la polùfa alleata 
clic sorveglia il campo deve sapere 
almeno qualcosa di ciò che accade 
sotto i snioi occhi: le cerimonie fa
sciste, te sfilate a passo romano, le 
messe celebrate in suffragio dell'ani
ma di Mussolini, ecc. Probabilmente 
essa non conosce, invece, molte altre 
cose: per esempio che su circa un 
centinaio di donne fasciste ospiti del 
campo « R » ce ne soiw più di una 
decina incinte del loro camerati in
ternati; che esiste un attivo traffico 
di messaggi e lettere da e per l'in
terno del campo; che alcune ex in
ternate, amanti di ufficiali di sorve
gliala, una volta liberate, sono re
state a Terni, nascoste alla polizia 
Italiana che le ricerca come spie e 
collaborazioniste, ma ancora in con
tatto sia con i loro amanti che con 
i fascisti internati. Posso far dei no
mi in proposito: quello della signori
na Teresa Grilti. internata come spia 
delle S.S. poi liberata dagli inglesi, 
che è nascosta a Terni ed è l'amica 
del tenente indiano, e quello di tale 
Elena, bionda e fatale, che gira tran
quillamente per la città e. soprattutto 
per il quartiere intorno al campo. Il 
coniando alleato non si " spaventi se 
io so queste cose. Si preoccupi sol
tanto di saperle anche lui e allora, 
certamente, provvederti a far ces
sare lo scandalo intollerabile di que
sto campo di punizione che si è tra
sformato in una delle più attive cen
trali del banditismo neo - fascista 
italiano. 

Ma proseguiamo nella visita. Ora 

con il saluto ai duce e mantengono 
accese delle candele davanti ai ri
tratti dei capi del fascismo immatu
ramente deceduti. Si organizzano ' e 
fanno piani di riconquista dell'Italia. 
Il tenente colonnello T. D. Chadd, 
che comaiula il campo. Il (ascia fare, 
Di questo ufficiale si afferma a Ter
ni che abbia più volte proclamata 
pubblicamente agli internati la sua • 
siìiipatia per il fascismo e i fascisti. 
Non vogliamo credere che ciò sia 
vero. Tali dichiarazioni non potreb
bero che rafforzare le trame del fa
scisti internati. Fra le donne, capo 
della organizzazione fascista interna 
era, fino a qualche tempo fa. Maria 
Pignatelli, abile, scaltra e fanatica 
fascista, che si riprometteva non ap 
pena libera di ricostituire il partito 
fascista a Roma, Napoli e Calabria. 
Aveva l'adesione, tanto per far solo 
nomi romani, di Rosila Falcollni, 
Esperia Mondin! e Lucia Poli. Alcu
ne di esse sono ancora dentro; altra 
sono uscite. Chi te controlla? A quali 
autorità italiane gli inglesi, che pur 
debbono sapere che cosa si svolge « 
si prepara al campo di Terni sotto i 
loro occhi, hanno affidato la sorve
glianza degli elementi da loro rila
sciati? Capo della organizzazioni ma
schile era il noto principe Pignatelli, 
marito della Maria. Ora è uscito, ma 
ha lasciato al suo posto buoni luogo
tenenti. 

Ora viene notte e si accendono U 
luci. A quest'ora l'unico elemento 
democratico del campo, cadutavi per 
errore, la partigiana di Brescia Emi
lia Rizzi, va in cella di rigore per 
aver cantato « bandiera rossa ». In 
dieci mesi di camvo ne ha fatti otto 
in prigione. Il primo maggio scorso 
un signor ufficiale inglese le ha strap
pato dal petto il • distintivo di un 
partito democratico. Le donne fasci
ste, intanto, si fanno il segno della 
croce davanti al ritratto di Musso
lini prima di arrampicarsi nell'inter
capedine degli edifici dove vanno a 
far l'amore coi loro amanti. 

. SILVIO BENUCCI 

PER I f DEFERIMENTO DLL REGIMI FRANCHISI A ALL'ONU 

La Russia appoggia la Francia 
sulla questione spagnola 

Bidauli chiede l'applicazione di sanzioni economiche contro Franco 
PARIGI, 8. — Il Ministero degli 

Esteri ha annunciato oggi che la 
Russia ha risposto affermativamen
te alla proposta francese di deferi
re la questione del regime di Fran
co in Spagna all'esame del Consi
glio di Sicurezza dell'ONU. Come 
si sa sulla stessa proposta Londra 
finora non si è mostrata favorevole 
come anche gli Stati Uniti. 

Si apprende intanto che il gover
no francese ha propasto all'Inghil
terra ed agli Stati Uniti che san
zioni econimiche siano applicate al
la Spagna. 

Il ministro Bidault, a quanto in 
forma l'INS, ha suggerito che la 
Francia si assuma l'obbligo di bloc
care il proprio confine con la Spa
gna e che gli inglesi si adoperino 
per far chiudere la frontiera ispo-
no-portoghese. Fino ad ora non si 
conoscono le reazioni di Washington 
a siffatta proposta. Essa è stata ac
colta con molta freddezza dall'In
ghilterra. la quale ha ricordato al 
Quai d'Orsay le infelici conseguen
ze delle sanzioni contro l'Italia. I 

francesi hano replicato che la si 
tuazione. allora, era completamen 
te diversa, in quanto gli Stati Uni 
ti non erano membri della Lega 
ginevrina e quindi incompleta era 
l'applicazione delle sanzioni, senza 
dimenticare che l'Italia allora rice 
veva prodotti petroliferi dal Vene
zuela. 

Per quanto concerne l'allarga 
mento del governo repubblicano 
spagnolo capeggiato da Girai. Par 
rivo a Parigi di Martìnez Barrio è 
interpretato come un preludio alla 
riorganizzazione del governo stesso. 
L'allargamento deile basì del regi
me repubblicano è ritenuto neces
sario dopo gli ultimi sviluppi della 
situazione spagnola, allo scopo di 
presentare al mondo un fronte più 
compatto. 

Continuano intanto nel mondo le 
manifestazioni per la rottura delle 
relazioni con la Spagna: in tal sen
so sì sono espresse le organizzazioni 
sindacali ad Helsinki e il governo 
ungherese. 

Dall'altra parte Franco ha rice 

A' 
LLA vigilia delle elezioni am

ministrative nella provincia di 
Roma (il primo turno di ele

zioni si apre domenica 10 marzo rei 
primi 30 paesi), può essere utile da
re uno sguardo d'insieme apli ag
gruppamenti di forze che si sono ve
nuti a determinare nel corso della 
campagna elettorale. 

La Federazione Comunista e la Fe
derazione Socialista romana in . un 
documento pubblicato II 30 gennaio 
stabilivano le parole d'ord.Tie e le 
direttive pratiche che dovevano ser
vire alle organizzazioni dei due par
titi per la preparazione della cam
pagna elettorale. « I Comuni alle ior-
ze democratiche >. questo era l'in
dirizzo generale segnato, e ad c^so 
faceva seguito una Intensa opera 
volta a raccogliere tutte le fone jin-
oaramente democratiche ed antifa
sciste. anche Indipendenti, per co
stituire un saldo fondamento alla ri
costruzione su basi popolari dei co
muni. sbarrandone l'accesso ai grup
pi monarco-qualunquisti e alle cric
che reazionarie e sfruttatrici locai.. 

Si può dire che nella stragrande 
maggioranza dei casi (88 su l i lo
calità che avranno le elezioni col 
sistema maggioritario) sì è gnar.ti 
alla costituzione di un blocco di .or-
ze, più o meno largo, imperniato sul 
nucleo dell'intesa tra il P. C. I. e 
il P .S. I. Più frequentemente si 
sono schierati in questo blocco il 
Partito Repubblicano ed il Partito 
d'Azione; quasi dovunque vi hanno 
aderito elementi Indipendenti e rap
presentanti di Leghe contadine e di 
cooperative. Particolare rilievo ha la 
adesione frequente di rappresentan
ti di reduci « di combattenti. 
. SI è formato cosi uno •chieramen-

LIBERI COMUNI O ROCCHE FEUDALI? 

SCHIERAMENTI ELETTORALI 
in provincia di Roma 

lo pressocchè generale di forze - le
gate direttamente con i lavoratori 
della campagna, braccianti, coloni. 
mezzadri, piccoli proprietari, tecni
ci, professionisti. Uno schieramento 
decisamente antifascista, chiaramen
te repubblicano; in saldo legame con 
le organizzazioni dei contadini. 

E' importante rilevare che solo in 
casi eccezionali è stato possibile, mal
grado l'opera svolta in tal enso-
estendere l'intesa fino ad includervi 
le forze democristiane e non è ̂ en-
za significato sottolineare che .no'to 
spesso organizzazioni di base di me
sto partito, che avevono da prima 
accolto l'invito ad unirsi alle "orze 
congiunte degli altri partiti antifa
scisti. k> hanno successivamente de
clinato * per disciplina > alle diret
tive pervenute dalla loro Direzione 
Centrale: direttive che, come è \oto, 
prescrivono di non realizzare bloc
chi o intese con altri partiti, ma di 
limitarsi soltanto ad includere nelle 
Uste < elementi indipendenti ». 

A dire il vero, se tali direttive so
no state seguite nella maggior par
te dei casi, numerosi però ve ne so
no In cui case non hanno trovato at
tuazione. E questo più raramente per 
un'intesa con l i forze di «1111111») 

(come e avvenuto a Bellegra. Formel-
lo. Gerano, Mandela. Marano Equo. 
Roiate, Saracinesco; cioè in località 
più piccole dove forse meno nVa-
cemente si è fatta sentire la ,>rcs-
stone del centro) che per un'intesa 
con ' le forze moderate e conserva
trici quando non addirittura con cle
menti monarco-qualunquisti (come è 
avvenuto in parecchi centri ;nche 
importanti: i~ Tivoli, Colleferro, Ole-
vano. Genazzano, Zagarolo, Pisogna-
no. S. Vito Romano, Tolfa. S. An
gelo Romano. S. Polo. Licenza). 

Ma anche là dove le Uste demo
cristiane sono state aperte soltanto 
ad « indipendenti », è interessante 
osservare come In esse figurino, non 
di rado, come capilista nomi di >r*n-
cipi. marchesi, grossi proprietari 
terrieri e. talora anche di noti af
faristi. il che non può non confe
rire alle Uste stesse un colore che 
è tutt'altro che « popolare ». 

Ad Arsoli la lista democristiana ci 
apre con 11 nome del principe .£*»-
stmo (uno dei più fieri nemici del
l'applicazione delle leggi Gullo); a 
CicJliano con quello del marchese 
Theodoll (tipico feudatario accapar
ratore di terre comunali e dJ ufo 
civico come, fra l'altro, a CteUiano 

e a Sambuei); a Frascati il capolista 
è il principe Aldobrandini seguito 
dal grosso proprietario Micara (un 
altro ostinato * indipendente > dalle 
leggi Gullo); a Nettuno capolista è 
il principe Borghese del quale mol
lo hanno da dolersi i contadini dì 
Nettuno e di Artena: a Palestrina ec
co una lista di uomini di paglia del 
principe Barberini del quale -icur-
diamo il ricatto perpetrato, tramite 
l'Annona di Palestrina. a danno ie: 
contadini di Carchitti che pretende
vano di dividere alla quinta (« o aila 
quarta o niente tessera del pane e 
dei grassi -); fra gii uomini di pa
glia, poi. del principe Barberini p;c-
ca il crosso proprietario ed affaristi 
L. Bernardini (il quale, per una l i c 
itola re coincidenza è precisamente il 
distributore della pasta all'Annona 
d. Palestrina). Anche a Torrita Tibe
rina abbiamo una lista di uomini di 
paglia dietro la quale si nasconde 
il Senatore e profittatore fascista Oel 
Bufalo. In fine a Gavignano ecco una 
iuta di persone di fiducia del par
roco il quale è anche il più frusto 
proprietario del posto e come •ite 
non ha esitato a percuotere sulla so» 
fila della chiesa un contadino 11 ana
le chledrva di dividere ella quanta. 

Già da Questa incompleta ras«e-
cna emerge un fatto di riflessrone 
e cioè che uno dei risultati, voglia
mo credere inattesi, della politica di 
non alleanza seguita dalla Democra
zia Cristiana è stato, almeno in mol
ti posti, quello di permettere l'en
trata nelle liste democrisuane ad 
elementi monarchici, qualunquisti o 
grossi latifondisti i quali, in tal ma
niera, nanno potulo trasformare in 
una concreta minaccia la loro aspi
razione alla conquista delle Amr il-
nistrazioni comunali: con il pericolo 
che la loro penetrazione nelle file 
della Democrazia Cristiana o il nro 
afnancamento ad essa renda ancora 
più accentuati certi contrasti ed an
cora più problematica l'indetermi
natezza di alcuni aspetti della poli
tica di questo partito. 

Questi fatti e queste considerazioni 
debbono essere rimeditati da tutu : 
lavoratori della provincia. Per chi 
votare? La risposta non può essere 
dubbia. 

Il voto dei lavoratori della cam
pagna deve andare a coloro che to
no stati i promotori e 1 difensori del
le organizzazioni contadine: a coloro 
che si sono battuti per far loro 'tte-
nere le terre Incolte; la ripartizione 
dei prodotti alla quinta, la revisione 
degli affranchi degli usi civici, il ri
scatto dell'enlileosi; a coloro che si 
sono Impegnati chiaramente a spaz
zar via dai comuni l resti delle cric
che di fascisti speculatori e di laii-
fondisti parassiti: A coltro che hanno 
nettamente proclamato la necessiti 
di liquidare la monarchia per poter 
portare a compimento la ricostru
zione del paese. 

vuto una lettera tranquillizzante di 
Don Juan che gli ha accordato il 
« tempo che vuole » per decidersi 
a lasciare il potere. 

Dichiarazioni di Byrnes 
sui rapporti russo-turchi 

WASHINGTON, 3 (Reuter). — Il 
Ministro degli Esteri Bvrnes ha di
chiarato questa sera alla sua con
ferenza stampa che l'Unione S o 
vietica ha notificato alla Turchia 
che la firma di un trattato d'allean
za tra i due paesi è subordinata a l 
la discussione delle questioni di 
Kars e Ardahan e dei Dardanelli. 

. t ; 

PER LA DEMOCRAZIA BULGARA 

Aspre critiche sovietiche 
alli noia degli Sfati Uniti : 

LONDRA, 8. — n commentatore 
politico di Radio Mosca, ha affer
mato questa sera alla radio che la 
dichiarazione contenuta nella nota 
inviata dagli Stati Uniti al gover
no sovietico il 22 febbraio sul g o 
verno bulgaro, non corrisponde 
alle decisioni prese a Mosca nei 
riguardi - della Bulgaria, in quan
to in quella sede nulla fu detto 
circa una entrata della opposizione 
nella formazione del governo bul
garo sulla base di condizioni ac 
cettabili vicendevolmente dalle 
parti. 

La dichiarazione americana — 
ha soggiunto testualmente radio 
Mosca — è una violazione della 
decisione adottata dai tre ministri 
a Mosca. 
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Umm rapprese*—** ietTUDt i» Rmrnka 
ROMA, t. — Una larga rappresen

tanza del Consiglio Direttivo del-
TCDI s'è recato, Ieri, al VualfuJe, 
In occasione della Clonata della 
Donna, per pergere al Governo il 
salato delle donne Italiane. La rap
presentanza è stata ricevete da Ro
mita, Il «vale ha illustrato 1 compiti 
delta donna, specie per qeaato ri
guarda rastlsteasa airisfaasla in 
questo particolare momento. 
Cent resse eatfnnefr dei timiaeéwti cri
stiani • 

ROMA, t. — Oggi s'inaugura il 
Congresso Nazionale dei Sindacalisti 
cristiani. Aprirà i lavori l'on. Gran
di, Segretario Generale della C G.l.L. 
con un discorso sul tema: • L'uni
tà sindacale ». 
Dm* c—mùati et Mamicipic di Umira 

VONDEA, %. — Nelle recenti ele
zioni mnlclpal l per la Contea di 
Londra, I cernutati, per ta prima 
vetta, nanne rvadagnate dna seggi! 
f tatwrMt nanne ottenete «e seggi, 
I conservateti le, I UseraH. -
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